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3. �IL CONFRONTO CON L’EUROPA1

3.1 Il contesto di riferimento

L’Unione europea ha mostrato un impegno deciso e costante nell’implementazione dell’Agenda 
2030 fin dalla sua adozione nel 2015, tradottosi in azioni estese e mirate a integrare gli SDGs 
nelle attività e negli atti normativi delle istituzioni europee.

Il Green Deal europeo2 rimane il riferimento centrale per la realizzazione di queste iniziative. Av-
viato nel 2019, mira a orientare le economie dei paesi europei verso la sostenibilità, promuoven-
do una transizione ecologica inclusiva, circolare e climaticamente neutra. L’Unione europea ha 
proseguito con molte attività che includono strategie, direttive e regolamenti connessi all’attua-
zione dell’Agenda 2030, come il Pilastro europeo dei diritti sociali3, la Tassonomia per le attività 
sostenibili4 e il Decennio digitale5. Gli stessi Piani nazionali di ripresa e resilienza (PNRR), elabo-
rati dai singoli stati membri nell’ambito del programma Next Generation EU e finanziati tramite 
il Dispositivo per la ripresa e la resilienza6, sono diventati cruciali per l’attuazione dell’Agenda 
2030 a livello nazionale, destinando quote importanti di risorse a obiettivi climatici e digitali. Le 
attività previste per i paesi dell’UE27 durante la presidenza del semestre europeo hanno integrato 
le priorità di sostenibilità nelle raccomandazioni economiche e di bilancio per gli stati membri.

Gli sviluppi più recenti, tra cui la Bussola per la competitività7 e il Patto per l’industria pulita8, 
riflettono una continuità nell’allineamento tra gli obiettivi di competitività e quelli di sostenibilità 
nelle politiche europee. Tuttavia, con l’avvio del mandato della nuova Commissione, alcune 
delle misure previste dal Green Deal sono state ridimensionate o posticipate.

In questo Capitolo si propone un confronto tra l’Italia, la media UE27 e i principali paesi (Ger-
mania, Spagna e Francia), relativamente ai progressi e al posizionamento nell’ultimo anno di-
sponibile per i 17 Goal dell’Agenda 2030. Tra gli oltre 100 indicatori diffusi da Eurostat nella 
dashboard per il monitoraggio degli SDGs9 in ambito europeo, sono stati selezionati per l’ana-
lisi i soli indicatori corrispondenti alle misure Istat-SDGs. In alcuni casi, per ampliare la base di 
comparazione, sono stati utilizzati dati Eurostat di altra fonte. 

Il confronto è stato quindi possibile per 45 indicatori disponibili in serie storica e riferiti a tutti 
i 17 SDGs, raggruppati secondo la tradizionale tassonomia delle “5P” (People; Prosperity; Pla-
net; Peace e Partnership)10. 

1	� Questo Capitolo è stato curato da Francesco Gosetti, Leopoldo Nascia, Paola Ungaro e Alberto Violante.
2	 Cfr. https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it.
3	� Cfr. https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/european-pillar-social-rights-building-fairer-

and-more-inclusive-european-union/european-pillar-social-rights-action-plan_en.
4	� Cfr. https://finance.ec.europa.eu/sustainable-finance/tools-and-standards/eu-taxonomy-sustainable-activities_en#legislation.
5	 Cfr. https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/digital-decade-policy-programme.
6	 Cfr. https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2021/241/oj?locale=it.
7	 Cfr. https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52025DC0030.
8	 Cfr. https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52025DC0085.
9	 �Cfr. https://ec.europa.eu/eurostat/web/sdi/overview. Gli indicatori rappresentano la base informativa per la redazione del 

Sustainable development in the European Union - Monitoring report on progress towards the SDGs in an EU context, 
diffuso annualmente da Eurostat  (https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications/w/ks-01-24-018).

10	� Sono stati selezionati, di concerto con gli esperti tematici, gli indicatori valutati come più rappresentativi e confrontabili nel 
tempo. Per 5 indicatori non sono disponibili i valori medi dell’UE27.

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/european-pillar-social-rights-building-fairer-and-more-inclusive-european-union/european-pillar-social-rights-action-plan_en
https://employment-social-affairs.ec.europa.eu/policies-and-activities/european-pillar-social-rights-building-fairer-and-more-inclusive-european-union/european-pillar-social-rights-action-plan_en
https://finance.ec.europa.eu/sustainable-finance/tools-and-standards/eu-taxonomy-sustainable-activities_en%23legislation
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/digital-decade-policy-programme
https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2021/241/oj?locale=it
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=celex:52025DC0030
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52025DC0085
https://ec.europa.eu/eurostat/web/sdi/overview
https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-flagship-publications/w/ks-01-24-018
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Il 2015, anno di approvazione dell’Agenda 2030, è stato adottato come baseline per le analisi 
dell’evoluzione temporale degli indicatori. Questa è stata valutata come in “miglioramento” (co-
lore verde), “stabilità” (colore giallo) o “peggioramento” (colore rosso), sempre tenendo conto 
della polarità degli indicatori rispetto ai target dell’Agenda 2030, sulla base del Tasso Composto 
di Crescita Annua (TCCA), come già per le analisi svolte nei Capitoli 1 e 211. 

Il confronto tra le performance nazionali e quelle della media dei 27 paesi dell’Unione europea 
nell’ultimo anno disponibile, è stato effettuato, per ciascun indicatore, rapportando il valore 
italiano a quello dell’UE27, rappresentando graficamente il posizionamento dell’Italia attraverso 
l’utilizzo di frecce che consentono di cogliere immediatamente le aree di forza e di debolezza del 
nostro Paese, evidenziando quali indicatori si collochino in posizione di svantaggio, vantaggio 
o prossimità rispetto all’UE2712.

3.2 Le tendenze e il posizionamento dell’Italia rispetto all’Europa

A partire dal 2015 si registra una situazione di ampio miglioramento sia nel contesto nazionale 
sia in quello europeo.

Per l’Italia, la maggior parte degli indicatori delle aree Persone, Prosperità, e Pace e partner-
ship segnano un miglioramento (Figura 3.1), altri risultano stabili, a eccezione della diffusione 
del fumo, per l’area Persone, e dell’affollamento degli istituti di pena (Pace e partnership) che 
arretrano rispetto al 2015 (Tabella 3.1). Per l’area Pianeta, invece, si riscontra un ampio novero 
di indicatori che non mostrano avanzamenti significativi (oltre la metà sono stabili). Andamenti 
analoghi – ma con una quota di indicatori in miglioramento più elevata rispetto all’Italia nelle 
aree Persone e Prosperità – si riscontrano in Europa, con alcune eccezioni per l’area Pianeta, 
che registra un peggioramento per le emissioni di gas serra e il pro capite dei rifiuti urbani pro-
dotti, e l’area Pace e partnership, per l’aumento dei detenuti in attesa di giudizio.

11  I criteri per la definizione delle classi di miglioramento, peggioramento e stabilità sono i medesimi adottati per le 
variazioni di lungo periodo delle misure statistiche Istat-SDGs (cfr. Capitolo 1, nota 10 per i dettagli metodologici).

12 Per metodologia e criteri di definizione delle soglie, cfr. Capitolo 1, nota 15.
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Figura 3.1 -  Evoluzione temporale degli indicatori in Italia (a) e in UE27 (b) per area SDGs. 2015-ultimo anno disponibile 

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat 
(a) Sono considerate le sole misure che consentono il confronto Italia/UE27.
(b) Sono stati esclusi 5 indicatori per i quali non è disponibile la media UE27.
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Nel complesso, si rilevano per l’Italia ritardi rispetto alla media UE27 per la maggior parte degli 
indicatori economici dell’area Prosperità e per quelli dell’area Pace e partnership, ma, nel com-
plesso, il nostro Paese presenta una posizione più favorevole nell’area Persone e Pianeta, con 
una maggiore incidenza di indicatori che superano la media UE27 (Figura 3.2).

Nel complesso, si rilevano per l’Italia ritardi rispetto alla media UE27 per la maggior parte degli 
indicatori economici, oltre che per alcuni indicatori in ambito sociale e ambientale, ma non sono 
rari i casi in cui il nostro Paese presenta un vantaggio rispetto al contesto europeo (Tabella 3.1). 

Nell’area Persone (Goal 1 - Povertà zero, 2 - Fame zero, 3 - Salute, 4 - Istruzione, 5 - Parità di gene-
re), per 6 indicatori su 14 l’Italia si colloca nell’ultimo anno in posizione di vantaggio rispetto alla me-
dia UE27: il sovraccarico del costo dell’abitazione, la quota di superficie agricola utilizzata investita 
da coltivazioni biologiche, le persone che non hanno effettuato cure mediche di cui avevano bisogno 
perché troppo costose, la speranza di vita in buona salute alla nascita, il divario retributivo di genere 
e la presenza di donne nei consigli di amministrazione delle società quotate in borsa. Cinque indica-
tori evidenziano, al contrario, uno svantaggio per il nostro Paese: il rischio di povertà (complessivo 
e per gli occupati), le emissioni di ammoniaca, la quota di laureati e le competenze digitali di base. 
Infine, tre indicatori risultano prossimi alla media UE27: la diffusione del fumo, l’uscita precoce dal 
sistema di istruzione e formazione, le donne e rappresentanza politica in parlamento.

Per gli indicatori dell’area Pianeta (Goal 6 - Acqua13, 12 - Consumo e produzione responsabili, 13 
- Lotta al cambiamento climatico, 14 - Vita sott’acqua e 15 - Vita sulla terra), l’Italia mostra una po-
sizione di vantaggio per quattro indicatori: la quota di emissioni di gas serra, la riduzione dei rifiuti 
urbani prodotti, oltre al consumo materiale interno per unità di Pil e al tasso di utilizzo circolare dei 
materiali. Si nota invece un divario, che non si è ancora colmato, rispetto alla media UE27 per le aree 
marine protette, le aree forestali e le aree protette nel complesso. I valori dell’indicatore relativo alle 
Acque di balneazione con qualità eccellente si collocano in prossimità della media UE27.

Nell’area Prosperità (Goal 7 - Energia, 8 - Lavoro e crescita economica, 9 - Imprese, innovazione 
e infrastrutture, 10 - Ridurre le disuguaglianze e 11 - Città sostenibili), si rilevano criticità assai 
diffuse nel confronto europeo; su un totale di 15, solo 4 indicatori si collocano sopra la media 
UE27, mentre 10 sono al di sotto: tra i primi si segnalano 2 indicatori legati al consumo energetico 

13  Gli indicatori del Goal 6 non sono stati inclusi in questo confronto, a causa della mancata disponibilità del valore medio UE27.
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Figura 3.2 -  Il posizionamento dell’Italia rispetto alla media UE27 per area SDGs. Ultimo anno disponibile

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat
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(i consumi finali di energia del settore residenziale pro capite e l’intensità energetica), il confe-
rimento dei rifiuti urbani in discarica e la spesa pubblica pro capite a protezione del patrimonio 
naturale e culturale; i valori del Pil pro capite si collocano invece in prossimità della media UE27.

Per l’area Pace e partnership (Goal 16 - Pace, giustizia e istituzioni e 17 - Partnership), si eviden-
ziano divari a sfavore del nostro Paese per l’accesso a internet veloce e per l’aiuti pubblico allo 
sviluppo, a favore per la quota di detenuti in attesa di giudizio (Tabella 3.1).

Italia UE27 

GOAL 1 Persone

6 3 
2 2 
1 2 

GOAL 2 Persone

3 2 
3 7 

GOAL 3 Persone

14 3 
### (a) 1 
1,1 0 

GOAL 4 Persone

4 2 
0,16 (b) 2 
3 2 

GOAL 5 Persone

11 3 
5 5 
1 2 

GOAL 6 Pianeta

0 -- ---- --
1 (c) -- ---- --

GOAL 7 Prosperità

2 1 
3 3 
1 4 

GOAL 8 Prosperità

2 1 
6 4 
1 1 
1 1 Pil pro capite

Donne e rappresentanza politica in parlamento

Prelievi di acqua per uso potabile

Copertura del servizio pubblico di fognatura

Consumi finali di energia del settore residenziale pro capite

Intensità energetica

Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo di energia

Tasso di infortuni sul lavoro mortali 

Giovani che non lavorano e non studiano (NEET)

Tasso di occupazione (20-64 anni)

Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione

Competenze digitali almeno di base

Laureati e altri titoli terziari (25-34 anni)

Divario retributivo di genere

Donne nei consigli di amministrazione delle società quotate in borsa

Rischio di povertà per gli occupati (18 anni e più)

Emissioni di ammoniaca

Quota di superficie agricola utilizzata investita da coltivazioni biologiche

Persone che non hanno effettuato cure mediche di cui avevano bisogno perché troppo costose 

Fumo

Speranza di vita in buona salute alla nascita

Rischio di povertà o di esclusione sociale - Europa 2030

 INDICATORE

VARIAZIONI Posizione 
rispetto la 

media Umedia UEE27 27 
nell'ultimo 

anno 
disponibile

Sovraccarico del costo dell'abitazione

Tabella 3.1 - Indicatori selezionati per il confronto tra Italia e UE27 per area e Goal
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Italia UE27 

 INDICATORE

VARIAZIONI Posizione 
rispetto la 

media Umedia UEE27 27 
nell'ultimo 

anno 
disponibile

GOAL 9 Prosperità

0 1 
3 3 

GOAL 10 Prosperità

0,6 1 
0,6 1 
0 0 

GOAL 11 Prosperità

3 4 
6 (d) 5 
2 (d) 1 

GOAL 12 Pianeta

0 -1 
0 1 
2 1 

GOAL 13 Pianeta

2 -- ---- --
3,19   -7 

GOAL 14 Pianeta

0 0 
11 (d) 9 

GOAL 15 Pianeta

0 0 
0 (b) 0 

GOAL 16 Pace e partnership

4 -- ---- --
-1 -- ---- --
1 -2 

GOAL 17 Pace e partnership

19 (e) 12 
3 4 

Legenda

MIGLIORAMENTO  VANTAGGIO

STABILITÀ  SVANTAGGIO

PEGGIORAMENTO  PROSSSIMITA'

-- NON DISPONIBILE / NON SIGNIFICATIVO

Aiuti pubblici allo Sviluppo APS

Note

(a) Variazione calcolata sul 2014
(b) Variazione calcolata sul 2021 
(c ) Variazione calcolata sul 2018
(d) Variazione calcolata sul 2016
(e) Variazione calcolata sul 2019

Omicidi volontari

Affollamento degli istituti di pena

Percentuale di detenuti adulti in attesa di primo giudizio sul totale dei detenuti adulti

Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a Internet

Aree protette

Rifiuti urbani prodotti

Consumo materiale interno per unità di Pil

Tasso di utilizzo circolare dei materiali

Gas serra

Gas serra totali secondo l'inventario nazionale delle emissioni (UNFCCC)

Acque di balneazione con qualità eccellente

Aree marine protette

Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre

Intensità di ricerca

Ricercatori 

Rischio di povertà

Disuguaglianza del reddito netto (s80/s20)

Reddito disponibile lordo corretto pro capite

Morti premature dovute all'esposizione al particolato fine (PM2,5)

Conferimento dei rifiuti urbani in discarica

Spesa pubblica pro capite a protezione del patrimonio naturale e culturale

Tabella 3.1 segue - Indicatori selezionati per il confronto tra Italia e UE27 per area e Goal
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3.3 Le tendenze e il posizionamento dell’Italia rispetto alle principali economie europee

In questo paragrafo si descrive l’analisi dello stato di avanzamento e dell’evoluzione temporale 
verso lo sviluppo sostenibile dell’Italia nel confronto con le principali economie europee (Fran-
cia, Germania e Spagna). Questi quattro paesi rappresentano le maggiori economie dell’area 
euro e, in considerazione del loro rilevante peso economico, le loro performance influenzano, 
nel complesso, la convergenza dell’UE27 verso gli obiettivi dell’Agenda 2030. 

Nell’area Persone, i migliori risultati vengono raggiunti dalla Francia e dall’Italia, che si colloca-
no in prima posizione per cinque indicatori su quattordici. La Spagna eccelle nell’area Pianeta 
(sei prime posizioni su undici), mentre la Germania si distingue nell’area Prosperità (dieci pri-
me posizioni su quindici). L’Italia, pur registrando progressi per alcuni indicatori chiave, resta 
strutturalmente fragile soprattutto negli ambiti socio-economici dell’area Prosperità. 

Nel confronto con i principali partner europei, l’Italia nel corso degli anni è riuscita a realizzare 
nell’area Persone miglioramenti tali da ottenere la prima posizione in graduatoria per cinque 
indicatori (erano solo tre nel 2015; Tabella 3.2 e Figura 3.3).

Nel Goal 1, l’Italia migliora il posizionamento per il sovraccarico del costo dell’abitazione, pas-
sando dalla seconda alla prima posizione; tuttavia, per gli altri indicatori dello stesso Goal, tra 
cui il rischio di povertà o di esclusione sociale e il rischio di povertà per gli occupati, resta sta-
bilmente in terza posizione, segno della persistenza di una vulnerabilità sociale relativa. 

Goal e indicatore Germania Spagna Francia Italia Germania Spagna Francia Italia

Goal 1

Rischio di povertà o di esclusione sociale - Europa 
2030 2 4 1 3 2 4 1 3

Rischio di povertà per gli occupati (18 anni e più) 2 4 1 3 1 4 2 3

Sovraccarico del costo dell'abitazione 4 3 1 2 4 3 2 1

Goal 2

Emissioni di ammoniaca prodotte dal settore agricolo 4 1 2 3 4 2 1 3

Quota di superficie agricola utilizzata investita da 
coltivazioni biologiche 3 2 4 1 3 2 4 1

Goal 3

Fumo 2 3 4 1 1 1 4 1

Persone che non hanno effettuato cure mediche di cui 
avevano bisogno perché troppo costose 1 2 3 4 1 2 4 3

Speranza di vita in buona salute alla nascita 1 2 3 4 4 3 2 1

Goal 4

Competenze digitali almeno di base 3 1 2 4 3 1 2 4

Laureati e altri titoli terziari (25-34 anni) 3 2 1 4 3 2 1 4

Uscita precoce dal sistema di istruzione e formazione 2 4 1 3 3 4 1 2

Goal 5

Divario retributivo di genere 4 2 3 1 4 2 3 1

Donne e rappresentanza politica in parlamento 2 1 4 3 3 1 2 4

Donne nei consigli di amministrazione delle società 
quotate in borsa 3 4 1 2 4 3 1 2

Anno 2015 Ultimo anno disponibile

Tabella 3.2 -  Posizioni relative di Francia, Germania, Italia e Spagna per l’area Persone. 2015 e ultimo anno disponibile  
(posizione in graduatoria rispetto a ogni indicatore)

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat
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Nel Goal 3, Italia migliora e raggiunge il primato per la speranza di vita in buona salute alla 
nascita, rimanendo al primo posto anche per il tasso di fumo. Per il Goal 4, si evidenzia una 
posizione di persistente svantaggio: l’Italia è ultima, rispetto agli altri tre partner europei, per i 
laureati (e con altri titoli terziari) e per le competenze digitali almeno di base, sebbene migliori 
nel tempo la propria posizione rispetto al tasso di abbandono scolastico (da terza a seconda). 
Nel Goal 5, scende al quarto posto per la rappresentanza politica misurata dalla quota di parla-
mentari di genere femminile, rimanendo stabile in seconda posizione per la presenza femminile 
nei consigli di amministrazione delle società quotate.
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Figura 3.3 -  Indicatori dell’area Persone per Goal e paese. Ultimo anno disponibile (a)

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat
(a) Il segno indicato tra parentesi dopo la descrizione della misura indica il verso dell’indicatore.
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Nell’area Pianeta, i migliori risultati sono conseguiti dall’Italia nel Goal 12, a cui però si con-
trappongono gli sfavorevoli divari nei Goal 6 e 15 (Tabella 3.3 e Figura 3.4). Nel Goal 6, per gli 
indicatori relativi ai prelievi di acqua per uso potabile e copertura dei servizi fognari, l’Italia resta 
rispettivamente in quarta e terza posizione. Nel Goal 12, emergono performance più positive: 
l’Italia continua negli anni a mantenere la prima posizione per il consumo materiale interno per 
unità di Pil, oltre a passare dalla seconda alla prima posizione per il tasso di utilizzo circolare dei 
materiali; mantiene nel tempo la seconda posizione per la produzione pro capite di rifiuti urbani. 
Nel Goal 13, si evidenzia una stabilità relativa, con una seconda e una terza posizione per gli 
indicatori sulle emissioni di gas serra. Si registrano invece alcuni peggioramenti nei Goal 14 e 
15: l’Italia è ultima per l’incidenza di aree marine protette e per la superficie forestale, ancora 
lontana dalle posizioni della Spagna, e perde in favore di quest’ultima il primato per la quota di 
acque di balneazione eccellenti.

Goal e indicatore Germania Spagna Francia Italia Germania Spagna Francia Italia

Goal12

Consumo materiale interno per unità di Pil 4 3 2 1 4 3 2 1

Rifiuti urbani prodotti 4 1 3 2 4 1 3 2

Tasso di utilizzo circolare dei materiali 3 4 1 2 3 4 2 1

Goal13

Gas serra 4 1 3 2 4 1 2 3

Gas serra totali secondo l'inventario nazionale delle 
emissioni (UNFCCC) 4 1 3 2 4 1 3 2

Goal14

Acque di balneazione con qualità eccellente 4 2 3 1 3 1 4 2

Aree marine protette 1 3 2 4 1 3 1 4

Goal15

Aree forestali in rapporto alla superficie terrestre 2 1 4 3 3 1 2 4

Aree protette 1 2 2 4 1 2 2 4

Goal6

Copertura del servizio pubblico di fognatura 2 1 4 3 2 1 4 3

Prelievi di acqua per uso potabile 1 3 2 4 1 3 2 4

Anno 2015 Ultimo anno disponibile

Tabella 3.3 -  Posizioni relative di Germania, Spagna Francia e Italia per l’area Pianeta. 2015 e nell’ultimo anno disponibile 
(posizione in graduatoria rispetto a ogni indicatore)

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat
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Nell’area Prosperità, il quadro per l’Italia appare più critico (Tabella 3.4 e Figura 3.5). Nel Goal 7, 
dal 2015 peggiora il proprio posizionamento in termini di quota di energia rinnovabile sul totale 
(dalla prima alla quarta posizione), a causa dei maggiori progressi realizzati dagli altri tre paesi. Il 
Goal 8 presenta la situazione in assoluto più sfavorevole per il nostro Paese, che rimane in ultima 
posizione per il tasso di occupazione e per la quota di NEET e in penultima posizione per Pil pro 
capite, con solo un lieve miglioramento nel ranking che riguarda il tasso di infortuni sul lavoro (da 
terza a seconda). Per il Goal 9, l’Italia evidenzia una posizione arretrata sia per la quota di ricerca-
tori sulla popolazione (terza) sia per l’intensità di ricerca, segnalando, per quest’ultimo indicatore, 
un cronico ritardo che la colloca all’ultimo posto tra le economie europee più avanzate, superata 
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Figura 3.4 -  Indicatori dell’area Pianeta per Goal e principali paesi dell’UE27. Ultimo anno disponibile (a)

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat
(a) Il segno indicato tra parentesi dopo la descrizione della misura indica il verso dell’indicatore.
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in graduatoria anche dalla Spagna. Per il Goal 10, l’Italia peggiora la sua posizione rispetto alla di-
suguaglianza del reddito netto, passando dalla terza alla quarta; è ultima per il reddito disponibile 
pro capite, oltre a peggiorare nel tempo il piazzamento relativo al rischio di povertà. Gli indicatori 
del Goal 11 evidenziano un primato dell’Italia per spesa pubblica pro capite a protezione del patri-
monio naturale e culturale, ma una posizione di svantaggio (terza) per conferimento dei rifiuti in 
discarica e per le morti premature da particolato fine (quarta).

Goal e indicatore Germania Spagna Francia Italia Germania Spagna Francia Italia

Goal10

Disuguaglianza del reddito netto (s80/s20) 2 4 1 3 1 3 2 42 4 1 3 1 3 2 42 4 1 3 1 3 2 42 4 1 3 1 3 2 42 4 1 3 1 3 2 42 4 1 3 1 3 2 42 4 1 3 1 3 2 42 4 1 3 1 3 2 42 4 1 3 1 3 2 4

Reddito disponibile lordo corretto pro capite 2 3 1 4 1 3 2 42 3 1 4 1 3 2 42 3 1 4 1 3 2 42 3 1 4 1 3 2 42 3 1 4 1 3 2 42 3 1 4 1 3 2 42 3 1 4 1 3 2 42 3 1 4 1 3 2 42 3 1 4 1 3 2 4

Rischio di povertà 2 4 1 3 1 4 2 32 4 1 3 1 4 2 32 4 1 3 1 4 2 32 4 1 3 1 4 2 32 4 1 3 1 4 2 32 4 1 3 1 4 2 32 4 1 3 1 4 2 32 4 1 3 1 4 2 32 4 1 3 1 4 2 3

Goal11

Conferimento dei rifiuti urbani in discarica 4 1 2 3 4 1 2 34 1 2 3 4 1 2 34 1 2 3 4 1 2 34 1 2 3 4 1 2 34 1 2 3 4 1 2 34 1 2 3 4 1 2 34 1 2 3 4 1 2 34 1 2 3 4 1 2 34 1 2 3 4 1 2 3

Morti premature dovute all'esposizione al particolato 
fine (PM2,5) 3 2 1 4 2 2 1 43 2 1 4 2 2 1 43 2 1 4 2 2 1 43 2 1 4 2 2 1 43 2 1 4 2 2 1 43 2 1 4 2 2 1 43 2 1 4 2 2 1 43 2 1 4 2 2 1 4

Spesa pubblica pro capite a protezione del patrimonio 
naturale e culturale 2 4 3 1 2 4 3 12 4 3 1 2 4 3 12 4 3 1 2 4 3 12 4 3 1 2 4 3 12 4 3 1 2 4 3 12 4 3 1 2 4 3 12 4 3 1 2 4 3 12 4 3 1 2 4 3 12 4 3 1 2 4 3 1

Goal7

Consumi finali di energia del settore residenziale pro 
capite 4 1 3 2 4 1 3 24 1 3 2 4 1 3 24 1 3 2 4 1 3 24 1 3 2 4 1 3 24 1 3 2 4 1 3 24 1 3 2 4 1 3 24 1 3 2 4 1 3 24 1 3 2 4 1 3 24 1 3 2 4 1 3 2

Intensità energetica 2 3 4 1 1 4 3 22 3 4 1 1 4 3 22 3 4 1 1 4 3 22 3 4 1 1 4 3 22 3 4 1 1 4 3 22 3 4 1 1 4 3 22 3 4 1 1 4 3 22 3 4 1 1 4 3 22 3 4 1 1 4 3 2

Quota di energia da fonti rinnovabili sul consumo 
finale lordo di energia 3 2 4 1 3 1 2 43 2 4 1 3 1 2 43 2 4 1 3 1 2 43 2 4 1 3 1 2 43 2 4 1 3 1 2 43 2 4 1 3 1 2 43 2 4 1 3 1 2 43 2 4 1 3 1 2 43 2 4 1 3 1 2 4

Goal8

Giovani che non lavorano e non studiano (NEET) 1 3 2 4 1 2 3 41 3 2 4 1 2 3 41 3 2 4 1 2 3 41 3 2 4 1 2 3 41 3 2 4 1 2 3 41 3 2 4 1 2 3 41 3 2 4 1 2 3 41 3 2 4 1 2 3 41 3 2 4 1 2 3 4

Pil pro capite 1 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 3

Tasso di infortuni sul lavoro mortali 1 2 4 3 1 2 4 21 2 4 3 1 2 4 21 2 4 3 1 2 4 21 2 4 3 1 2 4 21 2 4 3 1 2 4 21 2 4 3 1 2 4 21 2 4 3 1 2 4 21 2 4 3 1 2 4 21 2 4 3 1 2 4 2

Tasso di occupazione (20-64 anni) 1 3 2 4 1 3 2 41 3 2 4 1 3 2 41 3 2 4 1 3 2 41 3 2 4 1 3 2 41 3 2 4 1 3 2 41 3 2 4 1 3 2 41 3 2 4 1 3 2 41 3 2 4 1 3 2 41 3 2 4 1 3 2 4

Goal9

Intensità di ricerca 1 4 2 3 1 3 2 41 4 2 3 1 3 2 41 4 2 3 1 3 2 41 4 2 3 1 3 2 41 4 2 3 1 3 2 41 4 2 3 1 3 2 41 4 2 3 1 3 2 41 4 2 3 1 3 2 41 4 2 3 1 3 2 4

Ricercatori 1 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 31 4 2 3 1 4 2 3

Anno 2015 Ultimo anno disponibile

Tabella 3.4 -  Posizioni relative di Germania, Spagna Francia e Italia per l’area Prosperità. 2015 e nell’ultimo anno 
disponibile (posizione in graduatoria rispetto a ogni indicatore)

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat
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Nell’area Pace e partnership l’Italia presenta progressi nel tempo nel Goal 16, raggiungendo la 
prima posizione per la riduzione degli omicidi volontari e per la quota di detenuti in attesa di 
giudizio; resta tuttavia indietro per il sovraffollamento carcerario. Nel Goal 17, l’Italia risulta sta-
bile al quarto posto per la copertura della rete Internet ultraveloce e mantiene la terza posizione 
per l’aiuto pubblico allo sviluppo (Tabella 3.5 e Figura 3.6). 
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Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat
(a) Il segno indicato tra parentesi dopo la descrizione della misura indica il verso dell’indicatore.
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Goal e indicatore Germania Spagna Francia Italia Germania Spagna Francia Italia

Goal16

Affollamento degli istituti di pena 1 2 4 3 2 1 4 3

Omicidi volontari 3 1 4 2 3 2 4 1

Percentuale di detenuti adulti in attesa di primo giudizio sul 
totale dei detenuti adulti 3 1 4 2 3 2 3 1

Goal17

Aiuti Pubblici allo Sviluppo APS 1 4 2 3 1 4 2 3

Copertura della rete fissa di accesso ultra veloce a internet 3 1 2 4 3 1 2 4

Anno 2015 Ultimo anno disponibile

Tabella 3.5 -  Posizioni relative di Germania, Spagna Francia e Italia per l’area Pace e partnership. 2015 e nell’ultimo 
anno disponibile  (posizione in graduatoria rispetto a ogni indicatore)

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat
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Figura 3.6 -  Indicatori dell’area Prosperità per Goal e paese. Ultimo anno disponibile (a)

Fonte: Istat, Elaborazioni su dati Eurostat
(a) Il segno indicato tra parentesi dopo la descrizione della misura indica il verso dell’indicatore.


